
-DIALOGHI DI PISTOIA

Alla ricerca
dell'Esorcibo 
di Marino Niola

Vegetariani, vegani, lattofobi, crudisti, no gluten, fruttariani
Ormai siamo quello che non mangiamo. Sempre a caccia
dell'alimento che ci liberi dal male. È il tema della rassegna

na volta si diceva che

U siamo quello che man-
giamo. Adesso è vero il
contrario. Siamo quel-
lo che non mangiamo.

Vegetariani, vegani, lattofobi, cru-
disti, no gluten, fruttariani. Ormai
i cittadini globali si dividono in tri-
bù alimentari, sempre più nume-
rose, sempre più integraliste. Evi-
dentemente siamo ogni giorno me-
no capaci di accettare le scelte al-
trui. E così l'alimentazione diven-
ta il contesto, se non il pretesto, di
una crociata che non si limita a de-
monizzare alimenti su alimenti,
ma esclude dal proprio mondo an-
che le persone che li mangiano.
Le trasforma in estranei, in nemi-
ci, che attentano alla nostra inte-
grità fisica e morale. Come dire
che chi non mangia come me non
è come me. Insomma, stiamo assi-
stendo a una pericolosissima tri-
balizzazione del corpo sociale, di
cui quella alimentare è solo la par-
te affiorante dell'iceberg.
In realtà, questa guerra in pun-

ta di forchetta è uno dei sintomi
più inquietanti di quell'intolleran-
za autistica che sta erodendo, po-
co a poco, quel fondamento comu-
nitario della nostra civiltà sintetiz-

zato mirabilmente da San Paolo
nella Lettera ai Romani. «Chi man-
gia non disprezzi chi non mangia,
chi non mangia non giudichi chi
mangia. Dio infatti lo ha accolto».
Di fatto, nella società dell'egola-

tria, che ha sostituito l'etica con la
dietetica, il senso della vita con la
misura del giro vita, le diete sono
diventate altrettante forme di in-
tegralismo alimentare. Delle reli-
gioni del corpo. Fatte di rinunce
spontanee. Penitenze laiche. Sa-
crifici che hanno a che fare sia
con la coscienza sia con la bilan-
cia. E fanno della depurazione del
corpo un equivalente della purifi-
cazione dell'anima. Facendo cor-
tocircuitare fibra alimentare e fi-
bra morale. Così si eliminano tutti
gli alimenti individuati come peri-
colosi e la nostra diventa un'ali-
mentazione penitenziale. Mentre
veti e divieti si moltiplicano in ma-
niera direttamente proporzionale
alle nostre paure e insicurezze.
In una società come la nostra,

insomma, il grande nemico non è
più la fame ma l'abbondanza. Che
si porta dietro il suo minaccioso
carico di sensi di colpa, fobie, al-
lergie e idiosincrasie. E il risultato
è un misto di ascetismo e fustiga-
zioni, autodisciplina e masochi-
smo. Di fatto siamo passati dal

mangiare di tutto un po', che era
la regola aurea dei nostri genitori,
al terrore che in ogni cibo si anni-
di un nemico, un demone occul-
to. E così la tavola, da strumento
di condivisione sta diventando un
fattore di divisione.
Ecco perché cresce esponen-

zialmente l'onda integralista dei
rinuncianti. Come certi ayatollah
del km zero, che si rifiutano di
mangiare verdure se non appena
raccolte. O i Vegansexual, che si
rifiutano di fare sesso con part-
ner carnivori per paura di essere
contaminati. O ancora gli adepti
delle paleo-diete, secondo i quali
dovremmo fare un salto indietro
nell'evoluzione per tornare ad ali-
mentarci come i cacciatori e rac-
coglitori preistorici. Carne e ger-
mogli, carboidrati zero. E adesso
torna in auge anche il digiuno.
Che una volta era una pratica de-
vota e serviva a rendere puri di
spirito, a purgare la coscienza. Ed
era stato cancellato dalle nostre
abitudini assieme a molti altri
precetti confessionali. Mentre
ora si prende una clamorosa rivin-
cita e si afferma come miracolosa
misura per emendare insieme
anima e glutei. La differenza è
che una volta tutto questo lo face-
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vamo per Dio, mentre oggi lo fac-
ciamo per l'io. Con il risultato di
far cortocircuitare salute alimen-
tare e salvezza dell'anima. Così,
mixando fioretti laici e ascetismi
calorici, la ricerca del modello ali-
mentare virtuoso è diventata la
nuova religione globale. Che, co-
me tutte le confessioni nascenti,
produce continue contrapposizio-
ni, scismi, eresie, sette, abiure.
Ciascun credo dietologico si ritie-
ne l'unica via verso la salvezza. E
verso l'immortalità. O almeno
quel suo succedaneo che chiamia-
mo longevità. E che oggi è diventa-
ta il sogno e l'incubo di un Occi-
dente ormai sazio e ansioso di
pentirsi dei suoi peccati di gola.
Così anticipiamo il giorno del giu-
dizio e facciamo del dietologo
una sorta di Dio giudice. O di Dio
una sorta di dietologo celeste, che
premia i magri e castiga i grassi.
Ecco perché siamo costantemen-
te alla ricerca dell'alimento che ci
liberi dal male. E scacci il demo-
nio annidato nell'adipe. Vogliamo
tutti l'E sorcibo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

NELLA SOCIETÀ

DELL'EGOLATRIA,

CHE HA SOSTITUITO L'ETICA

CON LA DIETETICA, LE DIETE

SONO DIVENTATE FORME

DI INTEGRALISMO

IN PROGRAMMA

Dal 24 al 26 maggio

La quindicesima edizione
del festival di antropologia
del contemporaneo. Siamo
ciò che mangiamo? Nutrire
il corpo e la mente è il tema

Dal 24 al 26 maggio
Pistoia
d ia log hid ipistoia. it

CARNE E GERMOGLI,

CARBOIDRATI ZERO.

E ADESSO TORNA IN AUGE

ANCHE IL DIGIUNO

CHE UN TEMPO, ALMENO,

ERA PRATICA ASCETICA

L'AUTORE

L'antropologo
Marino Niola
terrà l'incontro
Di che cibo sei?
Religioni, diete
e tribù alimentari,
sabato 25
maggio
alle ore 11
in piazza
del Duomo,
in occasione
della XV edizione
dei Dialoghi
di Pistoia

L'AUTORE

Martin Sixsmith,
69 anni, è stato
corrispondente
per la Bbc
da Mosca,
Washington
e Bruxelles,
poi capo della
Comunicazione
per il governo
Blair dal 1997
al 2002. È autore
di vari libri
di saggistica
e romanzi
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S L'opera
Jean e Natura
morta davanti
a una finestra
(olio su tela)
di John Bratby
(1928-92)
Galleria d'arte
di Southampton,
Hampshire,
Regno Unito

Madre Russia
e la lezione

mai imparala
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